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Allegato 3

Scheda di operazione della Fase Negoziale
(Art. 6 dell’Avviso Pubblico)
A – Notizie generali

	A.1
	Denominazione del SAC
in cui ricade l’operazione
	TERRE DIOMEDEE


	A.2
	Beneficiario dell’operazione
	Denominazione
	Provincia di Barletta Andria Trani in qualità di capofila del SAC Terre Diomedee

	
	
	Indirizzo
	Piazza S. Pio X, n° 9, 76121- Andria

	
	
	Telefono e fax
	0039 0883.1976720/1976108; fax 0883.197.8031

	
	
	Posta elettronica
	politichecomunitarie@provincia.bt.it; politiche.comunitarie@cert.provincia.bt.it 

	A.3
	Referente tecnico dell’operazione
	Nome
	Dott.sa Caterina Navach

	
	
	Qualifica
	Dirigente Settore Servizi Attivi al Cittadino e Politiche Comunitarie 

	
	
	Indirizzo
	Piazza S. Pio X, n° 9, 76121- Andria

	
	
	Telefono e fax
	0039 0883.1976720/1976108; fax 0883.197.8031

	
	
	Posta elettronica
	politichecomunitarie@provincia.bt.it; politi-che.comunitarie@cert.provincia.bt.it


B – Descrizione dell’operazione

	B.1
	Titolo dell’operazione
	La conoscenza e la fruibilità dei beni del territorio del SAC attraverso: Il territorio si racconta , school lab e cultura accessibile

	B.2
	Localizzazione
	Tutto il territorio del SAC
Si ipotizza di realizzare gli interventi nei seguenti luoghi: 

· Sistema aree archeologiche di Canosa di Puglia

· Parco Archeologico e Museo degli Ipogei di Trinitapoli

· Castel del Monte

· Castello di Trani

· Museo Civico Etnografico di san Ferdinando

· Museo Storico della Salina

· Parco Archeologico e Antiquarium di Canne 

· Fonte Storiche di Spinazzola

· Castello di Bisceglie

· Museo Civico Archeologico di Minervino Murge



	B.3
	Descrizione dell’operazione

Nella descrizione dell’operazione vanno identificati, tra l’altro, i beni oggetto di valorizzazione. Di essi vanno anche specificati la condizione di utilizzabilità, gli enti proprietari e i soggetti gestori. Eventuali mappe e rappresentazioni cartografiche vanno allegate al formulario
	L’obiettivo dell’operazione, in una logica di messa in rete, è ampliare la fruizione al pubblico dei beni del Patrimonio Culturale oggetto del SAC, avvicinare soprattutto le giovani generazioni alla conoscenza degli stessi, e dei relativi fatti storici, delle credenze, degli usi e costumi, delle produzioni, delle tecniche costruttive ecc. nonché rendere fruibili gli stessi a categorie svantaggiate. 

La strategia che guida l’operazione è stimolare la partecipazione attiva e diretta dei destinatari alle azioni di valorizzazione, rendendo l’utenza protagonista del processo di conoscenza, di cui sono i primi destinatari, attraverso azioni mirate e diversificate.

1 SCHOOLAB

Gli SchooLab sono attività e laboratori ludico-didattici rivolti alle scolaresche, differenziati per fascia d’età, nell’ambito dei quali si sperimentano nuove formule, pratiche e coinvolgenti, utilizzando anche il gioco, con l’obbiettivo di portare i ragazzi dentro l’arte, la storia, l’archeologia e far vivere loro i luoghi del Patrimonio Culturale come un’esperienza unica e stimolante di apprendimento, sviluppando al contempo le proprie potenzialità intellettive, affettive, relazionali e creative.  La scelta del laboratorio come sistema didattico deriva non solo dalla necessità di incontrare gli interessi concreti e immediati dei ragazzi, ma anche dall’importanza di far nascere in loro nuove curiosità ed interessi, attraverso la cura di tre aspetti: il sapere, il saper fare, il saper interagire. Nel laboratorio didattico vengono svolte attività conformi all’età dei giovani partecipanti e alla loro capacità di apprendimento, appositamente pensate per favorire, attraverso attività coinvolgenti e stimolanti, la conoscenza di aspetti specifici dei beni coinvolti e del relativo contesto storico, sociale e ambientale. Il tutto attraverso il coinvolgimento in attività che li vedano pienamente protagonisti, con il coordinamento e il sostegno di educatori. Il linguaggio dell’arte si conferma “linguaggio universale”, capace di parlare con efficacia e naturalezza ai visitatori di tutte le età.
Si sono individuate tre attività tematiche in base alla tipologia dei beni individuati, suddividendo gli SchooLab in: 

ArcheoLab; Vivere il castello; Gli antichi mestieri.

Le azioni da avviare sono pertanto le seguenti:

1.1 "ArcheoLab"
Laboratori di Archeologia per bambini e scolaresche


I Laboratori Didattici di Archeologia permettono di conoscere in modo diretto i materiali e le tecniche di produzione in uso in diversi periodi storici e di rivivere le esperienze dell’Uomo nel territorio ofantino.

I laboratori sono guidati da animatori specializzati e si svolgono presso:

· Sistema aree archeologiche di Canosa di Puglia

· Parco Archeologico e Museo degli Ipogei di Trinitapoli

I ragazzi sono coinvolti nella pratica di diverse esperienze archeologiche privilegiando la loro diretta partecipazione anche sotto forma di gioco. In tali situazioni riescono ad esprimere e sperimentare le proprie capacità realizzando utili esperienze di gruppo. Le attività proposte sono le seguenti:

· ArcheoLab. Il mestiere dell’archeologo: lo scavo e lo studio dei reperti. 
I ragazzi, dotati di appositi strumenti e utensili, eseguono una simulazione di scavo archeologico per riportare alla luce diverse riproduzioni di reperti. Alla fine dello scavo si procede allo “studio” degli oggetti recuperati, confrontandoli tra loro, riconoscendo i materiali con cui sono realizzati e, con l’aiuto dell’animatore, catalogandoli e collocandoli nel corretto periodo storico.

· 
ArcheoLab. L’Uomo e l’utilizzo di materie prime: la produzione di oggetti in ceramica.

I ragazzi. partendo da un blocchetto d’argilla e seguendo le indicazioni dell’operatore, realizzano un piccolo vaso con le tecniche antiche, ispirandosi a modelli ed esemplari trovati nei siti archeologici. Il manufatto viene poi decorato in superficie scegliendo tra le tecniche antiche. Ogni partecipante porterà a casa il vasetto prodotto durante l’attività di laboratorio.

· ArcheoLab. Lavorazione dei metalli: realizzazione di un ciondolo in rame 
Attraverso la tecnica dell’intreccio i partecipanti realizzano una collana in rafia, alla quale appendono un ciondolo avvolgendo un filo di rame. Gli allievi si ispirano ad alcuni esemplari trovati in siti archeologici dell’età dei metalli, noti come ciondoli “a doppia spirale”. Al termine dell’attività ognuno porterà a casa il proprio elaborato, a ricordo dell’esperienza svolta.

· Far luce nella storia: realizzazione di un lucerna 
L’operatore spiega le tecniche di illuminazione in uso durante l’età antica ed in particolare le caratteristiche delle cosiddette lucerne in terracotta. Ciascun partecipante, utilizzando un pezzo d’argilla e seguendo le indicazioni dell’animatore, realizza una lucerna romana. Il manufatto viene poi decorato ispirandosi agli originali esposti nelle sale del museo. Al termine dell’attività ognuno porterà a casa il proprio elaborato, a ricordo dell’esperienza svolta.

1.2 "Vivere il Castello"

Attività ludiche e interattive per bambini e scolaresche 

Queste attività permettono di conoscere i Castelli, sotto gli aspetti storici, architettonici, funzionali, quotidiani, etc. attraverso esperienze coinvolgenti che, prevedono il gioco e la simulazione, permettendo di vivere i luoghi culturali in maniera dinamica e interattiva.

Le attività sono guidate da animatori specializzati e si svolgono presso:

· Castel del Monte

· Castello di Trani

I ragazzi sono coinvolti nella pratica di diverse esperienze privilegiando la loro diretta partecipazione anche sotto forma di gioco. In tali situazioni riescono ad esprimere e sperimentare le proprie capacità realizzando utili esperienze di gruppo. Le attività proposte sono le seguenti:

· Vivere il Castello. Ai tempi di Federico II. 

I ragazzi ricostruiscono la vita quotidiana del castello, analizzandone le funzioni difensive e quelle residenziali ed economiche. Attraverso attività ludiche e simulazioni, nonché l’uso di supporti e materiali didattici,  rivivono i ruoli e i comportamenti delle persone che vivevano al suo interno: la corte, i nobili, i popolani, i soldati, gli inservienti.

· Vivere il Castello. Vita da Cavaliere.

Si approfondiscono con supporti e materiali didattici gli aspetti della vita di un cavaliere medievale ai tempi di Federico II. Dimostrazione pratica della complessa vestizione del cavaliere e delle diverse tipologie di arma e combattimento. 

· Vivere il Castello. Federico II e l’arte della caccia.

Si approfondisce la vita dell’Imperatore e la sua passione per la caccia con l’uso di uccelli. Attraverso la documentazione storica e iconografica si giunge alla simulazione di una battuta di caccia e delle sue principali tecniche. 

1.3 "Gli antichi mestieri"

Laboratori ludici e didattici per bambini e scolaresche

Questi laboratori permettono di conoscere i luoghi, gli usi e i costumi, gli aspetti storici, materiali, quotidiani, etc. legati alle attività produttive tradizionali e tipiche del territorio, attraverso esperienze coinvolgenti che, prevedono il gioco e la simulazione, permettendo di vivere i luoghi culturali in maniera dinamica e interattiva.

Le attività sono guidate da animatori specializzati e si svolgono presso:

· Il Museo Civico Etnologirafico di San Ferdinando

I ragazzi attraverso una divertente e coinvolgente manipolazione di materiali acquisiscono delle rilevanti conoscenze sull’artigianato, sui mestieri tradizionali, sul lavoro dei campi e sul “sapere del gesto e della mano”, con importanti ricadute sul piano didattico, pedagogico e culturale.

· Gli antichi mestieri. I prodotti della terra.

Si approfondisce il tema dell’alimentazione tradizionale e delle tecniche di produzione e trasformazione dei prodotti locali. Si sperimentano le tecniche di panificazione tradizionale e il riconoscimento dei principali prodotti agricoli stagionali attraverso l’analisi sensoriale. 

· Gli antichi mestieri. I prodotti dell’artigianato.

Si approfondisce la conoscenza della cultura materiale, dei prodotti artigianali, delle tecniche di lavorazione e produzione. Si facilita la comprensione dei procedimenti di lavorazione e realizzazione attraverso la simulazione e la produzione manuale con il coinvolgimento diretto dei ragazzi. 

 2  IL TERRITORIO SI RACCONTA

L’operazione “Il territorio si racconta” si concretizza nell’attivazione di tre itinerari tematici studiati in base alle caratteristiche dei beni facenti parte del SAC “Terre Diomedee” e corrispondenti ad altrettante chiavi di lettura della storia del territorio. Il servizio si pone dunque ad un livello superiore di fruizione e di conoscenza dei beni in quanto indagati nel loro rapporto con il territorio. 

Gli itinerari saranno resi più accattivanti dalla presenza di attori vestiti in abiti storici che con il loro racconto animeranno il percorso, intensificando  il grado di coinvolgimento del servizio in relazione all’utenza.  Gli itinerari tematici animati si presentano dunque come valida opportunità di apprendimento per scoprire avvenimenti e personaggi storici, cultura e tradizioni popolari, paesaggi, lasciandosi più facilmente trasportare nel passato con l’immaginazione grazie alla mediazione dell’attore, che interagisce con la guida e/o compare a sorpresa lungo il percorso. 

Di seguito gli itinerari tematici individuati:

2.1 Il territorio si racconta. Lungo l’Ofanto: tra mito e storia.       

                                                                                                                           Il fiume Ofanto, uno degli elementi caratterizzanti la geografia del territorio, ha visto lungo le sue sponde la nascita, sin dall’età preistorica, di importanti insediamenti umani che in esso hanno individuato un’importante fonte di vita. L’itinerario si presenta come opportunità di conoscenza del rapporto tra l’uomo e il fiume nel suo divenire storico in un “viaggio nel tempo” e attraverso i luoghi in cui tale rapporto ha lasciato tangibili testimonianze archeologiche. I beni del SAC “Terre Diomedee” compresi nell’itinerario sono:

· Museo Civico Archeologico di Minervino Murge

· Sistema aree archeologiche di Canosa di Puglia

· Parco Archeologico e Antiquiarium di Canne della Battaglia

· Parco Archeologico e Museo degli Ipogei di Trinitapoli.
2.2 Il territorio si racconta. Castelli: sentinelle del territorio. 

I castelli, luoghi di difesa, elementi di dominio politico del territorio e simboli del potere, sono singole unità di un più ampio e articolato sistema di governo del territorio impostato dai normanni , ristrutturato e rafforzato sotto il dominio svevo dall’imperatore Federico II. L’itinerario si snoda attraverso i seguenti beni del SAC.
· Castel Del Monte in territorio di Andria

· Castello di Trani 

· Castello di Bisceglie
2.3 Il territorio si racconta. L’uomo e l’ambiente. 
Il paesaggio, frutto dell’interazione tra l’uomo e l’ambiente, tra attività produttive e  risorse naturali, rappresenta il tema dell’itinerario animato alla scoperta del territorio compreso tra la Murgia e il mare. L’itinerario si snoda attraversoi seguenti beni del SAC:
· Museo Storico delle Saline di Margherita di Savoia

· Museo Civico Etnografico di San Ferdinando

· Fontane storiche in territorio di Spinazzola.
3 CULTURA ACCESSIBILE

Azioni tese a dotare alcuni beni di eccellenza di sistemi tecnologici e attrezzature capaci di migliorarne il livello di fruizione. Queste azioni consentiranno di trasformare i beni in spazi più facilmente fruibili nonché accessibili a categorie svantaggiate

3.1 Cartellonistica

3.2 Plastici per non vedenti e tavole termoplasmate

3.3 Sedia cingolata

3.4 Audioguide




C – Aspetti finanziari

	C.1
	Costo dell’operazione
	Costo totale
	€ 638.090,00

	
	
	Di cui: finanziamento a valere sul POR
	€

	
	
	 - sull’Azione 4.2.2
	€ 638.090,00

	
	
	 - sull’Azione 4.4.2 (lettere e-f)
	€

	
	
	Di cui: cofinanziamento locale pubblico o privato
	€

	C.2
	Ripartizione della spesa totale di investimento per anno
	2013
	€

	
	
	2014
	€ 638.090,00

	
	
	2015
	


	C.3
	Quadro economico
Riportare nella tabella F.1, il quadro economico dell’operazione. Il Quadro va integrato con una indicazione delle quantità di forniture o servizi da acquisire (es. numero di laboratori, numero di quaderni didattici). Nello spazio a lato, indicare le modalità di stima di quantità e costi
	Massimo una cartella
Il progetto prevede i seguenti costi: 

· Utilizzo di guide specializzate  per le visite guidate e per i percorsi tematici animati e non  il costo è stato calcolato in maniera differente a seconda che fosse una visita guidata su un solo sito  o un percorso itinerante ed a seconda della presenza di ausilio per soggetti ipovedenti o non udenti
· Utilizzo di attori e artigiani per i laboratori didattici

· Servizio di progettazione e stampa di pannelli per il percorso tematico
· Acquisizione di attrezzature specifiche per l’accessibilità e fruibilità dei siti da parte dei  diversamente abili
Sono  stati individuati 3 itinerari tematici e sono state previste 72 visite annue per itinerario tematico, 72 per itinerario con attore, 72 per itinerario con accompagnatore per diversamente abili, 72 per itinerario tematico più accompagnatore per disabili più attore, 1200 visite sui singoli siti.Il numero degli utenti  di ogni singola visita è di 25. Il totale delle visite è di 1488 per un anno  per un totale di utenti di 41.900. La stima è stata effettuata partendo dai dati disponibili relativi a servizi già avviati sul sistema delle aree archeologiche, del Castel del Monte e di altri siti rilevanti. Allo stesso modo la stima dei costi per le visite guidate ha tenuto conto sia di quanto già realizzato sia del fatto che il costo del servizio è comprensivo di call center telefonico, di personale per la visita e di materiale scenico per le visite animate che prevedono la presenza degli attori.

Per quanto attiene i laboratori gli stessi saranno realizzati in cinque siti (Minervino, Trinitapoli, Canosa S. Leucio, Castel del Monte e Castello di Trani) strutturati in 8 laboratori al mese per i 12 mesi  per un totale di 480 in un anno. I laboratori sono rivolti ad un numero di 25 partecipanti per un totale di utenti pari a 12.000. La stima dei costi  è stata effettuata anche in questo caso partendo da quanto già realizzato e comprendendo tutte le spese di materiali.
Per il dettaglio dei costi si veda la tabella del  Quadro Economico F1


	C.4
	Domanda attesa e sostenibilità finanziaria 

Fornire le informazioni richieste nella tabella F.2. Nello spazio a lato, indicare le modalità di stima e argomentare la sostenibilità finanziaria del progetto e la capacità di erogare servizi in maniera duratura
	La sostenibilità delle azioni previste può essere assicurata prevedendo sia un contributo dei partecipanti ai laboratori, sia un supporto da parte di enti locali (Comuni, Provincia di BAT) a sostegno di un’attività di valorizzazione che ha potenzialità molto alte di diventare un modello replicabile negli anni e esportabile in altre aree del SAC di interesse naturalistico. Le attività da avviare, le esperienze di visite guidate sul territorio sono per alcuni beni già consolidate come pure su alcune aree archeologiche sono statefatte alcune esperienze di laboratori didattici che hanno dato un certo riscontroIl contributo degli Enti Locali così come evidenziato nella tabella di sostenibilità finanziaria F1 è relativo ai costi del personale ossia un dirigente un funzionario cat D ed un amministrativo cat C per 12 giorni all’anno per ognuno. Sono previsti costi di manutenzione ordinaria relativi al mantenimento e pulizia dei siti considerando una media di €6.000 per sito tenuto conto che il sistema delle aree archeologiche di Canosa comprende 10 siti a cui sono stati aggiunti i beni degli altri nove Comuni. Sono stati previsti inoltre costi per utenze e  consumi  per €1.500 e spese di marketing e comunicazione che restano costanti per i 5 anni pari a € 20.000
Con le attività previste dal progetto SAC si intende allargare la portata di queste attività all’intero territorio  e soprattutto valorizzare la lettura per itinerari tematici di questi beni al fine di garantire degli standard minimi di fruibilità a tutti beni.
L’esperienza del primo anno determina un precedente cui si potrà dare seguito attraverso le seguenti azioni:

· Protocolli di intesa/accordi  e promozioni con scuole di I e II grado . In base a tali accordi, le scuole potranno proporre agli allievi la partecipazione alle attività ed eventualmente sostenerne i costi, che in ogni caso si prevedono contenuti per i partecipanti. . Ciascun partecipante verserà una quota stimata tra i 5e gli 8 €  sia per gli itinerari che per i laboratori.


D – Indicatori e identificazione degli effetti

	D.1
	Indicatori di realizzazione

Riportare gli indicatori quantificati di realizzazione dell’operazione. Va sottolineato che le realizzazioni devono essere messe chiaramente in corrispondenza con gli interventi previsti ed il loro costo
	Indicatore
	Valore atteso

	
	
	Numero di partecipanti alle attività laboratoriali 

(si prevedono 25 partecipanti per laboratorio)
	12000

	
	
	Numero di artisti/artigiani locali coinvolti
	20

	
	
	Numero di laboratori
	480

	
	
	Numero guide coinvolte
	20

	
	
	Numero di visite e itinerari
(saranno previste 72 visite annue per itinerario tematico, 72 per itinerario con attore, 72 per itinerario con accompagnatore per diversamente abili, 72 per itinerario tematico più accompagnatore per disabili più attore, 1200 visite sui singoli siti)  
	1488

	
	
	Numero di partecipanti alle visite guidate
(ogni visita guidata prevederà la partecipazione di 25 visitatori) 
	41900

	D.2
	Indicatori di risultato

Riportare gli indicatori quantificati di risultato dell’operazione. Vale la richiesta precedente sulla coerenza con interventi e costi
	Indicatore
	Valore atteso

	
	
	Incremento della conoscenza storica, artistica, dei beni presenti nel  proprio sistema ambientale e culturale (verificabile attraverso la somministrazione di questionari prima dell’erogazione del servizio, immediatamente dopo la fruizione e dopo sei mesi dalla visita. In tal caso si procederà inizialmente a scegliere delle classi campioni di istituti di I e II grado che saranno monitorate, successivamente tale monitoraggio si eseguirà sulle classi che faranno richiesta dei servizi erogati)
	20%

	
	
	Incremento del flusso turistico interessato ai beni culturali ed ambientali del territorio (analisi degli arrivi turistici nelle strutture ricettive, nei contenitori culturali e negli uffici di informazione turistica, somministrazione di questionari di gradimento presso i beni del SAC)
	20%

	
	
	
	

	
	
	
	

	D.3
	Effetti attesi

Descrivere gli effetti attesi, con particolare riferimento alla mobilitazione delle forze della creatività, dell’innovazione e della produzione
	Effetto atteso
	Descrizione

	
	
	Rete tra i beni presenti
	Nascita e sviluppo di una rete  tra i beni compresi nel SAC al fine di assicurare gli standard minimi a tutti i siti. Ad oggi alcuni dei beni posseggono già i suddetti standard, l’obiettivo è quello di portare tutti i beni allo stesso livello al fine di migliorarne la valorizzazione e la fruizione. Inoltre tramite l’attivazione dei percorsi tematici saranno messi in rete i beni mediante un discorso trasversale che segue appunto una logica tematica e non legata al singolo sito. Tale effetto sarà garantito dall’attivazione di accordi e protocolli di intesa tra i vari soggetti gestori e dall’attività degli organismi del SAC

	
	
	Conoscenza diffusa dei beni
	Attraverso la partecipazione dei ragazzi delle scuole di I e II grado  sia alle visite che ai laboratori  aumenterà la conoscenza dei beni ed il rispetto degli stessi e della storia che essi rappresentano

	
	
	Migliore accessibilità dei beni inseriti anche per i soggetti diversamente abili e particolare attenzione fornire supporto agli ipovedenti e non udenti
	L’acquisto dei alcuni supporti quali la sedia cingolata per il Castel del Monte, di alcuni plastici e di tavole termo plasmate renderanno più accessibili alcuni beni.

	
	
	
	


E – Partenariato, gestione, cronogramma
	E.1
	Partner

Identificare i partner coinvolti nella realizzazione e gestione del progetto, descrivendone brevemente il ruolo.
	Partner
	Descrizione del ruolo

	
	
	Partenariato istituzionale (enti locali in cui sono allocati beni)
	Messa a disposizione dei beni per la esecuzione di servizi 

	
	
	Partenariato economico sociale
	Animazione territoriali per integrare le azioni del SAC con azioni già in essere presso gli organismi del PES

	
	
	cittadinanza
	Partecipanti/fruitori attivi 

	E.2
	Gestione

Indicare da chi e in che modo sarà coordinato l’intervento e verranno erogati i servizi. Argomentare la sostenibilità amministrativa, tecnica ed organizzativa dell’operazione
	La gestione dell’intero progetto SAC sarà garantita da uno strutturato organigramma, costituito dagli enti locali facenti parte del progetto stesso. Il soggetto gestore è il risultato della sottoscrizione della convenzione ex art. 30 del TUEL da parte di tutti gli enti locali facenti parte del SAC che si formalizzerà a seguito dell’approvazione del SAC d parte della Regione Puglia. Esso sarà così articolato:
1) ORGANISMO DECISIONALE :

Partner 1: Provincia di Barletta Andria Trani

Partner 2: Comuni della Provincia Bat   

Partner 3:Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia 
Partner 4: MIBAC
2) ENTE CAPOFILA:

· Provincia di Barletta Andria Trani
3) TAVOLO TECNICO UNITARIO 
· Provincia di Barletta Andria Trani,  Dirigente del Servizi al cittadino  e Politiche comunitarie;

· 3 Referenti dei Comuni
· Referenti dei soggetti gestori
4) ORGANISMO OPERATIVO

· il servizio  Politiche comunitarie della provincia di BAT con 3 unità: il dirigente nonché RUP del SAC + n.1 unità funzionario di cat D e 1  amministrativo  di cat C
Sulla base di quanto esposto  l’Ente capofila attraverso  l’Organismo Operativo procederà alla realizzazione delle gare per acquisire servizi e forniture avviando procedure prima con Consip e Mepa. Le forniture  saranno poi attribuite ai soggetti gestori che erogheranno i servizi. 



	E.3
	Cronogramma

Identificare le fasi procedurali per l’attuazione dell’operazione (progettazione, appalto per la acquisizione dei servizi e delle forniture, realizzazione dell’intervento) e indicarne la tempistica
	Fase
	Data inizio
	Data fine

	
	
	Progettazione di dettaglio
	Mese 1
	Mese 1

	
	
	Appalto per acquisizione di servizi e forniture
	Mese 1
	Mese 2

	
	
	Realizzazione laboratori didattici
	Mese 3
	Mese 15

	
	
	Realizzazione visite guidate, itinerari tematici
	Mese 3
	Mese 15

	
	
	Chiusura e diffusione dei risultati
	Mese 15
	Mese 16


F – Tabelle

F.1
Quadro economico
Nella tabella che segue sono riportati i servizi che si intendono attivare che corrispondo complessivamente per il I anno ad un numero di 1.488 “visite guidate” pari a 124 al mese. Tale dato non è sovradimesionato perché va preso in considerazione che i siti su cui si svolgeranno le guide sono 12 e ciò significa che si avranno 10 visite al mese per sito che nel caso dei poli attrattori il dato è sottodimensionato. Bisogna considerare anche che nelle 1.488 “visite guidate” sono ricomprese diverse tipologie di servizi che vanno dalle visite guidate tradizionali a quelle animate con attori, a quelle per soggetti diversamente abili ripartire per i tre itinerari tematici individuati che corrispondono a 288 visite complessive in un anno. A questo dato si aggiungo le 1.200 visite guidate per singolo sito che corrispondono come già evidenziato a 10 visite/mese per sito. In ogni caso tale offerta di servizi sarà garantita dai diversi gestori dei diversi  siti che risulteranno aggiudicatari del bando di gara. 
	
	Voci di spesa
	Quantità
	Prezzi
Unitari
	Valore

	1.
	Servizi
	
	
	

	1.1
	Servizi di visite guidate per itinerari tematici
	72
	300 €
	21.600 €

	1.2
	servizi di visite guidate per itinerari tematici con assistenza diversamente abili (ipovedenti o non udenti)
	72
	350 €
	25.200 €

	1.3
	Servizi di visite guidate animate per itinerari tematici
	72
	450 €
	32.400 €

	1.4
	Servizi di visite guidate animate per itinerari tematici con assistenza diversamente abili
	72
	500 €
	36.000 €

	1.5
	Servizi di visite guidate ai singoli sition ass diversamente abili (ipovedenti o non udenti)plastici e di tavole termoplasmate  alc
	1200
	100 €
	120.000 €

	1.6
	Servizi di laboratori  didattici tematici
	480
	600€
	 €288.000

	1.7
	Monitoraggio
	
	
	 €5.000

	1.8
	Animazione
	
	
	 €20.000

	
	Totale
	
	
	548.200 €

	2.
	Forniture
	
	
	

	2.4
	Audioguide con contenuti multimediali in 4 lingue
	60
	500€
	30.000€

	2.5
	Cartellonistica secondo l’Abaco
	30
	
	36.000€

	2.6
	Sedia cingolata
	1
	
	10.890€

	2.7
	Tavole termoformate
	20
	500€
	10.000€

	2.8
	Plastico 
	4
	7.000€
	28.000€

	
	Totale
	
	
	114.890 €

	
	
	
	
	

	3.
	Eventuali somme a disposizione
	
	
	

	3.1
	[Specificare]
	
	
	

	3.2
	[Specificare]
	
	
	

	...
	IVA
	
	
	

	
	Totale
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	663.090 €


               N.B. I costi sopra elencati sono comprensivi di IVA al 22%. 
F.1
Domanda e sostenibilità finanziaria
La costruzione delle ipotesi legate alla stima dei rientri tariffari e degli utenti attesi è stata fatta partendo dai dati di flusso dei visitatori dei singoli beni negli anni immediatamente precedenti. Si tenga presente che beni quali Castel del Monte, Sistema aree archeologiche di Canosa, Castello di Trani, sono poli attrattori  a livello territoriale. In relazione a ciò è sono stati stimati i possibili rientri tariffari considerando che dopo la fase finanziata (I anno) i servizi subiranno, presumibilmente, per certo una fase di decremento nel 2016 stimata intorno al 30% dal momento che i servizi diventano a pagamento. A partire dal 2017 si stima invece che l’incremento della erogazione e della fruizione dei servizi sarà del 20% in più come è stato esplicitato nel piano di sostenibilità finanziaria. L’ipotesi di incremento  degli utenti è stata stimata sia partendo  dai dati storici di presenze sul territorio considerando i poli di maggiore attrazione, sia tenendo conto degli utenti potenziali  che dovrebbero derivare dall’esistenza di tre licei artistici nell’area di riferimento e dell’avvio di un’Accademia di Belle Arti a Barletta a partire dall’anno 2014-2015. 

Pertanto il dato di presenze indicato per il 2018 è congruente con queste ipotesi e non risulta sovradimensionato rispetto ai beni presenti semmai la sfida è quella di incrementare la fruibilità dei beni  coinvolgendo quelli minori presenti nel SAC e introducendone altri.

Nella redazione della tabella F1 sono stati evidenziati per il 2014 i costi di personale dell’ufficio gestione del SAC, il costo della manutenzione ordinaria a carico dei Comuni per la gestione dei siti, un minimo di spese per utenze e consumi vari, spese di marketing e comunicazione e il costo dei servizi finanziati POFESR per un valore di € 523.200,00. Ovviamente sono stati indicati gli utenti attesi ma non è stato indicato alcun costo dei servizi poiché lo stesso è coperto dal finanziamento FESR. Sono stati indicati separatamente gli altri cofinanziamenti del SAC.  
Il cofinanziamento previsto dai Comuni del SAC è stato calcolato considerando una quota pari a € 6.000,00 per ognuno dei siti, prendendo come riferimento il modello convenzionale esistente tra il Comune di Canosa di Puglia e la Fondazione Archeologica Canosina che gestisce il sistema delle aree archeologiche che comprende 10 siti per il quale il Comune corrisponde un importo di €60.000 annui. I Comuni del SAC si impegneranno  in sede di Conferenza di Servizi a corrispondere la quota minima necessaria a garantire la manutenzione e fruibilità dei beni. Questa quota sarà fondamentale anche per l’inserimento degli ulteriori beni ambientali e culturali presenti. Inoltre questo modello consentirebbe di creare una buona prassi ed un circolo virtuoso rispetto alla visibilità dei beni per i quali i Comuni non potrebbero più tornare indietro. 
Le colonne successive al 2014 del quadro F1 riportano tra i costi operativi di gestione quelli relativi al personale, manutenzione ordinaria, spese varie, spese di marketing, mentre non indicano alcun costo per i servizi avviati con il SAC poiché gli stessi risultano essere a carico dei soggetti gestori attraverso gli introiti provenienti dal pagamento del servizio da parte degli utenti. Per gli anni successivi invece sono previsti costi di gestione strettamente inerenti all’ufficio e alla manutenzione dei siti mentre i servizi di visita e laboratori saranno sostenuti dai soggetti gestori a fronte del pagamento di un ticket da parte dell’utenza che usufruirà degli stessi.
Per quanto attiene  il bilancio finanziario alla riga 7 che esprime per il 2018 un margine lordo dell’iniziativa molto alto si giustifica col fatto che non si tratta in realtà di un margine di profitto bensi di una somma necessaria a sostenere l’erogazione dei servizi previsti dal progetto in funzione della crescita degli utenti  nonché l’allargamento dei servizi agli altri beni.

	
	
	2014
	2015
	2016
	2017
	2018

	1.
	Costi operativi di gestione
	666.700
	143.500
	144.500
	144.500
	144.500

	1.1
	Personale 
	8.000
	8.000
	9.000
	9.000
	9.000

	1.2
	Manutenzioni ordinarie
	114.000
	114.000
	114.000
	114.000
	114.000

	1.3
	Utenze, consumi, servizi, materiale di cancelleria e pc
	1.500
	1.500
	1.500
	1.500
	1.500

	1.4
	Altri costi operativi  spese di marketing e comunicazione
	20.000
	20.000
	20.000
	20.000
	20.000

	1.5
	Servizi finanziati POR FESR
	523.200
	
	
	
	

	2.
	Utenti attesi
	53.900
	53.900
	48.510
	64.680
	77.616

	3.
	Costo unitario del servizio (costo di uno dei laboratori a  partecipante)
	0
	8
	8
	8
	8

	4.
	Rientri tariffari (riga 2 x riga 3)
	0
	431.200
	388.080
	517.440
	620.928

	5.
	Altri eventuali rientri (non tariffari: sponsor e cofinanziamenti)
	143.500
	143.500
	144.500
	144.500
	144.500

	6.
	Totale rientri operativi (riga 4 + riga 5)
	143.500
	574.700
	532.580
	661.940
	765.428

	7
	Finanziamento POR FESR
	523.200
	
	
	
	

	8.
	Bilancio finanziario (riga 6 – riga 1)
	0
	431.200
	388.080
	517.440
	620.928


Nota: la tabella va ripetuta per ciascuna tipologia di servizio prevista dal progetto, anche nel caso in cui non siano previste tariffe
G – Eventuale documentazione allegata (Elencare di seguito i documenti allegati)
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